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Il ri,(;rdinatt;^at()., triliutario 
Il nuovi)'aceermiii'èutu d<ii telditl di 

rir:uhezza mobilt̂ , orti in ooriso ili eee-
cu/.ion->, ha già cominuiato e conliiiuìi 
a dar luq^o^allo eol<te lumiìntiiiize, 

Gli Kgeiiti ficcali» compren tono eh» 
larga partii dei r.iJditi, qho divrebbero 
auilac àiggetti all'iinpoetn, afiigg'j î lle 
alle loro lu'fagiiii, e uoii iigui mezzo 
cercano'di'scoprirli e ta<ia'irli. £ d'al­
tra parte non vi h<i.qua,̂ i ,o.outribueiit(> 
ohe già iiiiii ai3nt-( eccessivo e spesso 
insopportabile, il ' peto, chn dlai ruoli 
dell'imposta gli è messo sulle spalle. 

!£ 'probabiliiieiite .h-inno ragione gli 
uni.^ gli altri, gli agenti fisoal'f ed i 
contribaenti. 

PIÙ d'mia volta noi stessi, esaminando 
attentamente le cifro dei redd ti che ef­
fettivamente all'imposta, ,aoiitribaiscono, 
iavemakb riòon'isc^rne Iji esigu.tà, di 
ironie al mov.meuto uni danno luogo, 
quella' vistosa massa di capitali, che 
hanno forma mobiliare, e l'attività dei, 
cittadini ohe ài esplica 'nelle profejssion), 
nelle indnstrie e nei commerci. 

Ma .s!^j!hl)e„n|l, tempo ste^ff), ingiusto 
ed ioopp^rtuifo il dìsc'jnosoert', che vi 
hauilo'contribuenti, ai quali l'imposti 
toglie più che giustamente uop debba, 
e dei quilli quin'di ogni attivila è dalla 
mano del.flaoo osteggiata'. 

Gi6 dimostra, che' siamo di fronte ad 
un ordinamento vizioso, dal quale l/e-
Tdrio non trae tutto ciA cui avreblie 
diritto e ohe più del necessario pes^ 
a danno della vita econdnlica del puése. 

£1 codesta osservazione non va ri-
atrettai' soltanto alla taBa.a sui redditii 
di ricchezza mobile, ma ' può con fon-
dameoto applicar;! a tatto l'insieme del 
nostro ocdiu^mento. tributano.,, 

l i nosltro ordintimento tributario fu 
creato a sp'zzico, a, misura ed ip ragione 
del bisogno .î l̂la finanza, e si risenie 
di tutti gli incon,ven>eiiii;,lascia aperto 
l'adito a tutti i difetti, ohe sono na­
turati ad un ordinamento non fondato 
BU un concetta razionale ed armonico. I Piemontese 

tutti i tributi Jiiiio 80|ipoitati, o lo 
s.iiio intieri-meiite, da chi li piifia, o 
v'h.in'oo cianai di oittadjui che non soi)ii 
in alcun ino,lo miiî  in rapportò colle 
O'iàae fisciii, o pur tuttavia s'pporta-
no e gravemente largì p,irtfì dei pesi 
che il ii-jco ioipoue. 

Ha si<n9 studi dei quali non man­
cano gli clementi per chi voglia fare 
per un .moiiieuto astrazione da ciò ohe 
111 fatto di tnbu,ti, abbiano, e sappia 
asiiorgere a qu<'i razionali criteri da|la 
CUI applicazione soltanto può ottenersi 
un «rdmaineuto, ch-j risponda alla giu­
stizia e sia in armonia colie esigènze 
dell'economia naz'onale. 

Nò è perciò necessario di tutto di­
struggere e tutto rifare da un gioifr̂ o 
all'altro. Ma 'lo studio cui alludiamo, 
ma il far ritorno, per un momento, ai 
criteri razlouali che debbono dar base, 
alla dis'ribui^icne dei tr.buti, l'analiz­
zare in confronto con cbui le condizioni 
economiche delle vane clpsai sociali,j 
sarebbe il mezzo per determinaro con 
sicurezza' la mèti cui la riforma tribu­
taria dove raggiungere p>r essere un.a 
riforma giusta, efficace uell'interesse 
dell'Erano e della vita ecojuomica del, 
paese. 

Il Mjniste^ro. che per questa via sa­
pesse mettersi, quand'anche non arri­
vasse a fare lungo a'iinn)inq per il na­
turale sucbederai,delle vicende^ politiche, 
potrebbe dire tuttavia di'aveie ben me­
ritato della cosa pubblici, e sarebbe 
senza' dubbio per la stessa viĉ  seguito 
da chiunque gli succedesse, perchè nes­
suno potrtibbe sdauoaccrt>, che è la vi'i 
della verità, la via della giustizia, |a 
via che conduce ad armonizzare fra di 
loro I hi.sogoi dell'Erano colle esigenza 
della viti eoononliica nazionale. 

mm ilODElìATlKGfi DEhliA RUSSIA 
nella politica europea 

Scrive il Diplomatico della Gazzetta 

Oad'è che, per quanto a noi pare, 
a nessuna opera più effioacemente utile 
potGebbe il Governo dedicare la sua 
attività/ quanto affrettandosi di dar al­
l'Italia un migliore- e più razionai^ or­
dinamento dell tributi, 

E' la mancanza di equa distribuzione, 
ohei-repde, ad< un tempo, esigui i pro­
venti delUErario ed eccessivo il oarioo 
dei contribuenti. E per noi non è dubbio, 
ohe quando l'opera del fisco sia oppor­
tunamente e razionalmente organizzata 
e la suî  .n^ano gr̂ avlMn .giustB''propar-
zione ove deve gravare, le ri80iaei;ohe 
ora il Tesqcoi'dello Stato itichi^e ali 
l'eoonqmia del paese, esBeie, senza danno 
sommiiDistrate. 

Ij'ln;ipQsta eqfiamsutit distribuita si-
gnjipaa imposta che non,grava BUI cin 
snjifi.p'ù necrssari alla .vita;, significa 
ioQioqta oh î̂ qn vaadlgLStegigiareil primi 
m()Vimen(i dell'attività indus.tTÌaio; si-
gî ifica imposta ,che chiede al cittadino 
nna equa parte del pr{i4attOiOttanuto,'e 
non oprca intralciare l'opera della prn-
duj;{aiie; significa impoata.cba procura 
a^o, Statp ed agli enti miuoEl le.rlsbrBe' 
ohejsaiia loro indispensabili,^aeiusaarcare-
irrazionali duplicazioni, o porre a oa; i 
rico di una sq)a classe di C|tt«dini le 
risorte destinate a .spese che profittano 
a tutti. 

E, bastano questi cenni a dimostrar^ 
come l'opera del, riordinament.o tribu­
tano ora abbia ad essere razionale ed 
efficace, debba essere complessa, non 
po îl̂  limitarsi a riformare questa o 
quella specie di tributo. 

Pur troppo nell'epoca nostia in cui 
ei smisurate sono lejesigenze dello Stato, 
l'i4fil> dell'imposta unica è diventata un 
sogno, ,lì! necessità ohe a molte e di­
verge fonti l'Eraiio si rivolga„per met­
tere insieme le riaorae ohe gli occorrono 
senza che l'opera sua ai faccia troppo-
Btri<iej9,ten 

M|t.̂ poichà, iper quanta vana sia la 
formaiideIJi' cbliieste fiscali, il risultato 
defitutivo .dovrà-sempre essere uuo solo, 
queliti cioi di far «oucorrere ai carichi 
pubblici tutti i cittadini in proporzionei 
dei,|pi)o avoli — ^ F •̂' "̂  evidente la 
neoessj^, cl̂ e. tutte le ipolteplici e di­
verse tofvn^ i,\^ richiesti^ fiscali siano, 
fra A\ loro .coordinate, ermooi'iizate io , 
guisa, che a quell'unico obbiettivo ri-
spontiano. 

CertO'aian è tacile impresa, e richiede 
uno isvudib profondo, ìinalitloo delle' 
condizioni d»l ipaoae, una indagine ac­
curata solla possibile incidenza vera 
(li ogni specie d'impoala, perobi non 

Da (Ine anni lo qua — cioè dopo la 
visita della flotta francese a Cronsta^t 
— la Francia si comporta in tut,t,o e 
per tutto come se esau fosse realmente 
1' « alleata » delja Bussla. Gli interessi 
tradizionali .delle due Potenze hanno un 
bell'essere ducersi, anzi contrarli; l'iso-
lamento troppo pesava alla Francia per­
chè ess^ non sentisse il bisogno di mo­
strarsi, apparentemente almeno, legata 
a qualcuno. Alla triplice ha voluto con­
trapporre 'una duplice a salvaguardi^ 
del suo amor proprio — e iutanlo ohi 
ne profitta è la Bueaia e la para eu­
ropea. 

La Russia evidentemente non è con­
tenta dello statu quo attuale nei Bal­
cani. Ma essa confida UE,'I tempo, me­
more che questo fa il suo piî  fido ed 
efficace ausiliario, quando trattoasi per 
lei dì ripigliare quella libertà di azionp 
che 11 trattato del 30 marzo iSSG a-
vova preteso di vietarle. A lei poco im­
porta che la Francia abbia o non abbia 
l'Alsazia e la Lorena; ma le giova mo­
strare alla Germania e all'Austria-Un-
gheria che in dati momenti è interesae 
loro proprio averla amica s'jddisfatta, 
di quello che correre il rischio di averla 
nemica. 

Frattanto la Russia, che nun trovasi 
per anco in grado di parlare alto, è 
portata dal ano interesse ii fare ufficio 
di muderatrico presso lu Francia, e a 
trattenerla da quei passi avventati a 
CUI essa potrebbe lasciarsi trascinare, 
se non aacoltasae che l'indole sua leg-

igera e teiuerBr-a. 
Ohi oserebbe negare che nello recenti 

'penose circostanze in cui nelle princi-
ipali oitià d'Italia si gridava; «Abbasso 
1 vinti di Sèdiin » e'ai oggrejivano da' 
una turba di schiamazzatori i palazzi 
delle Ambasciate e dei Consolati fran­
cesi in Italia, chi oserebbe negare che 
M» llussia non aljbia dâ to consiglio di 
moderazione e di cortesia .alla sua,,«,«1-
leata < e abbia 'infinito a evitare un c'on% 
^itto tremendo che si sarebbe allargato 
nell'Europa oeniraje? 

Né SI dica ohe la Francia se ne Ba­
rabba lasciata.imporre da un intervento 
della Germania. 

La Francia ai crede oramai arrivata 
fi una talo potenza di armamenti da 
eaaere perfettamente in latato di cao 
d'arai in una guerra, da sola, contro la 
Germania' u l'Italia riunite. 
- Uno dei più distinti generali francesi 
ci diceva, poche settimane or sono, che 
il loro alBito maggiore generale non dU' 
bita punta di essere in grado di aprire 

le (islilità contro l'Italia entri) le 48 
oro del'a ilich'arazinne di' gUMTa, e .li 
riportare dei gradi .successi puma an­
cora che l'i'sercito (^erinmicj riesca a 
invadere li Imo territorio. 

Il nostro inipistro dnlia guerra dirà 
che I franoesi si illudono; e siamo an 
che noi di questo avvisò; ma possiamo 
accertare ohe essi nutrono tale illusione 
— 0 ciò stante si intende di li'ggieri' 
quanto viviî  aia stata la loro tentazione 
di iiifiiggeici una iniezione». 

Comunque, se non scoppiò un confiitto 
armato, noi siamo conv.ntl che la Ilu^-
SIB (la quale 'd'altronde oi è amica sin-
cei;a) ci è entrata m gran parte., 

Per gli stessi m'itiyi che abbiamo in­
dicati, non crediamo che si deb|jB dare 
un'importanza diversa, da quella che la 
Russia stessa le dà, alla visita della' 
della sua fiotta a Tolone, in restitnziono 
della visita della fljtta francese a Cron-
stadt. 

Aggiu,ngerem) di più; che non è il, 
gaso di impena,erirci, anctie quando ai 
avverasae la notizia che la Russia ao-
cogliessala propostafattale dalla Francia 
di stabilire una sua stazione navale id 
uno,,dei porti francesi, ad esei;qp o, di 
quanto essa fece alla vigilia de| 1859, 
quando Cavour le offri lu stazione na­
vale di Villatrauca. 

Per quanto concerne noi particolar­
mente, dovremmo anzi esserne lietissimi, 
nel periodo politico che attraversiamo; 
poiché la conseguenza di un tal fatto 
sarebbe quella precisamente di render 
ancora più «palpabili» le intelligenze 
che si passarono al tempo del conte 
Robilaot fra l'Italipi e l'Inghilterra; in­
telligenze cho in Francia furono accoltq 
ironicamente, anche dopo che la fiotta 
inglese comparve improvvisamente nel­
l'estate del 1889 nelle acque di Genova, 
ma che cominciano ad apparire fondate 
ora che un altra fi-jtta inglese ha avuto 
l'ordine di visitare .i '-nostri pArti,- nel 
tempo stessa che la flotta russa com­
parirà dinanzi a Tolone. 

Probabjimeuteql Governo inglese si 
Bareb^e astenuto dal dare questo • am­
monimento » al Governo frances», se 
r annuni^o disila vifiita deìla-fiotca russa 
a Tolone fosse stato accolto come un 
fatto orflinario;i ma poiché la Francia 
gli si volle dare l'iinporianza di un av­
venimento straordiuiir.10, il Governo, In­
glese, con quella serietà che è propria 
dei Governi aiggi e firti, credette op­
portuno di agire dui canto suo in modo 
da convincere l'Europa ohe fra-l'Inghil-
terra e la triplice, e in particolar modo 
fra l'Inghilterra e l'Italia, esiste una 
vera e reale comunanza d'interessi, 

La fuga di Monzilii 
Circa la voce delia fuga del Monzilii, 

telegrafano da Roma : 
Si smentisce la notizia orsa ieri 

cho Monzilii fosse fuggito, Egli tro­
vasi tranquillamente à casa sua, la quale 
del re;to è costantemente aorvegiiata 
dagif agenti di pubblica sicurezza. 

I^r' l'altro egli firmò il ricorso av-
ve):so la,sentenza della sezione d'accusa. 

" W 

La squadra russ^ ndl^Me'dlterraneo 
La Russia sembra disposta a rinun-

Qiare per ora alla formazione di at\^ 
squadra pei manente nel Mediterraneo. 

Le navi russe dopo aver visitato To­
lone, ove soggiorneranno una quin^lliiina 
di giorni al più, visiteranno alcuni porti 
Italiani e sverneranno probabilmente in 
Grecia. 

GLI INTROITI ERARIALI 
É 118,(0 pubblicato dal M înistero del 

Tesoro il pro|spGtto dettr-gliato degli 
Incassi verificati, nel passato agostp. 

Nelle entrato si ebbe una dinfinu-
zloue di 5 milioni. 
, Diminuirono di 453 mila lire le ren­
dile patrimoniali, di' 291 mila (ire i 
proventi della ricchezza mobile, di 352 
mila le tasse sugli nif irl an^miniatrate 
dal Ministero delle finanze, di ,41 mila 
lire i provanti delle t'issa sul movi­
mento ferroviario, di 11̂ 3 mila lire i 
proventi delle t'asae di' fabttrjoazione 
sugli spiriti, sulla birra, ecc., di 84p 
mila lira le entirate delle, dogane, di 
circa 200 mila lire di dazio di qonaump 
a Roma e a Napoli, di 409 mila lire i | 
tabacchi, di 153 mila lire ì aaji, di 
614 pila lire il lotto. 

Il fiscalismo tentò di rifalla! delle no­
tevoli perdite gravando l« nano e aa-

mentandu, di 123 raili lire, nel solo 
mese di agosto, li) entrate ilollo multe 
e pene pccunarie relative alla ri scoa-
sione delle impiste. 

UNA {HANIFESTAZiONE 
della squadra inglese in Italia? 

Telegrafano da Roma: 
La squadra inglese venendo in Italia 

doveva toccare Taranto e qjindi Cata­
nia, Messina, Nipnii, Civitavecchia, Li­
vorno e Geno,va, Mi si dice ora cb^ la 
sua visita comipceri da Genova invece 
che da Taranto, in modo da trovarsi a 
Genova nello atesao tempo in cui la fiot.ta 
ru3s ,̂ ai troverà a Tolone. 

SI dà con tu,tte le riserve questa no 
tizia, la CUI importanza non hi bisngqo 
d'easer,rilevata; pojiterm^ndoaijpar,òr da­
rebbe alla viait^ della flotta iugl^q^. in, 
I^lia il Bigf̂ i<jÌQato,di una manjf^ntjiziane 
polìtica e militfire'iieBtina,ta a bilancia;:» 
Is il'estR franco-russa divToJope e Parigi,' 

.La ounnoniera VoUur^noaoi duca duca 
degli Abruzz', che ora ^ in Sardegna;, 
sì recherà ad incontrare la squadra in­
glese. 

E' probî bilo che una divis one deMa. 
squadra italiana accampagnei;à la squa­
dra inglese fino a Napnli. 

PER LA PROTEZIONE DEL BOSCHI 

Il Congresso alpinistico dì'B'i<iuno ha 
approvata con voto unanime, son pochi 
giorni, la proposta di affidare ad un 
Comitato composto di, tre delegati per 
ogni Sezione alpina, la coatitnzione 3i 
una vasta società intesa a proteggere 
le piante e a favorire,i rimboschimenti. 

Approvò anche, per acclamazione,,la 
proposta di chiedere a S. M, la Regina 
che si degni ac;0ordure {'a|to su,o patro­
nato alla nnqva Società. 

Quello proposte e quei voti riapoui 
dono al desiderio intenao di una gran 
parte di cittadini italiani; sono il prin­
cipio di un' opera salutare e benefica, 
rimasta finora ueì dominio ijelle chiac­
chiere inutili, ma avviata orm^i ad avere 
una pronta e facile applicazjpno. 

La caritatonrole filantropia dtjile te­
nere anime è riuscita a trii;nfa,ra della 
guerra spietata alle bestie,.onde può 
dirai che una viara e propria legiala-i 
zioue governi lu pî teach^ Sifiti la pie-
taB,a propaganda df;lU, prq):ezioue degli 
ammali. 

Ma la protezione dejle pianto,, la di-, 
fesa sapiente di tutto quello che adorna 
I pascoli alpini ed è ammanto prezias,o 
delle montagne, ha dur^tv, maggior fa­
tica ad imporsi. Lu Svizzeri^ per la prima 
ne dette l'esempio fin dal 1883, e i buoni 
risultati finora ottenuti hanno invogttato 
una schier^ di valentuomini ad iniziare 
l'impi'esa anche in Italia. L'onoro dei 
primi tentativi spetta alla seziono di 
Venezia del Club alpinq italiano, di oui 
è anitna e mente il signor òriinwald, e 
la prima conaacrazione di una ' nuova 
Bucieià ai è ottenuta con i voti recjnti 
del Congreaso di Belluno. 

Bisogna ora non addormentarsi, oc­
corre che la Sopietà ai costituisci^ al più 
presto. Chi ha pratica di alpinismo sa 
cho parecchi m'onti e colli e vette dei 
versanti italiani si spopolano a mano a 
mano di piante, di fiori e di erbe ricer­
cate; e principale colpa ne hanno gli 
alpinisti medesimi. Eisì non si coutuu-
tano il più delle volte di portare a casa, 
come ricordo, una quantità stragrande 
di fiori, ma ne alrappano spesso la ra­
dici, aiutati in questo dalla colpevole 
compi cita delle guide. E cosi a poco a 
poco la famiglia delle piante e dei fiori 
ai va aas'jtigliando e disperdendo. 

Il dottor Msttei di Bologna, un ap-
.passionato insigne cho studia da parec-
,chi anni la importante questione, cita 
località alpine in cui qualità diverse di 
.piante sono già sparite, o condannate 
K sparire tra breve. 

La devastazione dèi fiori, dello piante, 
idei boschi, è io Italia grandisBima; e vi 
contribuiapono gli speculatola avjd^ di 
guadagni, ^ii alpinisti, i botanica, 1 rao: 
coglitori p»'r passione e .ps'r méstinré,'i 
profani che sradicano e aperperano per 
spirito sciocco d'imitazione, i pastori 
ignoranti, ,e, nemici più d'ogni altro 
temibili'le pecora e lei!capr.ei'"fùttin'a 
nefasto accordo lavorano a privare le 
nostre campagne, i nostri monti, le no­
stre vallate di quello splendido adai;ni(-
pento naturale cho riempie il cuore î j 
allegrezza, e rende il cam.inlno pià,,facil,t>,, 
e niiBSUuo pensa, o ci pensano con uf̂ ,, 
alzar noncurante delle spalla, alle trÌBti 

coî segnî ĵ̂ e di quel,la vergognosa ina-
difii, alla desolazioi^^ e qll|i uist^ozlono 
che valanghe, frane, ijipndazionii î tra-
r pamenti portano al p'i'àno! 

Quintino Sella, l'infaticabile alplo,if:tEl, 
non SI staqcava mai di mettere ito gdar-
dia il Goivî rno e di censurarloiiper la 
sua colpevole indifferenza Eeli diventava 
un arriibtiiài()i'prate2ÌDuisti;^^ndo !>i 
traitiva di piapte e d| boê ohj. Nop è 
molto' che il 'gdvernatoi'a dèlia, Stiiriu 
(in Austria], di quòfla reglp,ne oioè one 
fu una volta il paese'più nijoa di piaintf; 
alpino, ha emanata lina ordinanza clu 
proibisce severamente" a chiuji^^g,, le 
raccolte dell'uedélweiss,», e d |̂ta f oan î 
panlila. alpina»: sióurò jndiziq, che, |^ 
specie diventano rare. 

Alcuni monti dèi Vero.ùpse^ oomf̂  
Mouaummano 'e Montebaldo, e 'par^99hi'a 
località'dngli Appennini tra ì, più bat­
tuti e frequentati dagli alpiniatj^ qffrijno, 
1 ŝ ^ui visibili di ifii,a di'̂ trq;̂ ipne ,i) {tpjio 
in aniio pift'minacciosa, a cî p diyeo^^fà 
irreparàbileaenon vi si pope'uq ,ri,^egaa. 
Le leggi che proibisoono,il̂ J3.ì;î q9a^e,>itp, 
non SI applioĵ  ' ' ' ' "" 
scoli, non pe: 
tura,'eliutano _̂ „ ., - . , , • i .- .-
Municipi, 'p!)r liberarsi dall'a. moÌ99tifL 
dM'debit'i, tagliano senza misi^vé,B,^cuza 
noro^a é vendònip alla ^iavóla^ 

Ss' andiî tao d'i questo paBsb,jfra \toa 
oin(^uattt)na'a'ani)i i monti iì^ta|ia pale­
ranno, secondo^ l'immagine (lei Cĵ rducoi, 
altrettanti capi'dì tignoaji impiqmiti.'' 

Ben venga dunque la nuova Società 
per la protezione deilf pianta e per' 
il nmtiosc/iimento: e il Clufi *lpi()0 i-
taliano l'aiuti'a naacer|3 e prospe,rBre. 
I presidenti delle sezioni alpine di 'F|-
renp, di Auronzo nel p^dprOi.di, Bej-
luno, di Cremona, g-À banqo aderito: 
e con loro il vice pr'ê |dAn,t<p della se­
zione di Milano, il co^te Ti'epolp î Ve­
nezia, il conte Cibrario, il pr f̂q t̂o ,di 
Verona, l'Associazione svizzera per la 
protezione dalle piante, il reverendo ret-
t'iredell'capìzio al picfjolo^au B^par.do, 
il professore Sarastano dalla acacia, eî -, 
periore'di Pùrticij e i| ^aitte) 'e.,ìl Si-, 
moni' di Bologna, e sindaci, ^ Ba9[età 
botàniche, e riviste fQp,stal|, e iJ,ire*ioni 
d'istituti agricoli; quanti insomma ap,-
prezzino la verità del proverbio spa-
gnuolo ohe dice: < se vuoi comprenderò 
quale importanza abbiano lo piante, im­
magina un mondo ohe ne sia'privoj e 
il confrootoiti spaventerà: alla tha'mente ' 
ai presenterà subito l'idea della morte, r 

Quanti sono amici' dèlie piante, dèi 
fiori, dei bosoHi, si Btringano''attòì:,no alla 
nuòva Società chepramelte'di di\^ehtare 
strumento benefico di resiatenisa. L'i 
Sezione di Veuezia del Club al̂ iu'o ita­
liano, alla quale valpi|osi giovÀni appar­
tengono, è' della Società prolettrioe FI 
quartier generale, A lei si rivòlgano gli' 
aderenti, oon lei combatt>àno e vin'cauo: ' 
l'Italia ne serbori gratitudine eterba. ' 

Cronache friulane. 
Settembre (ISlOj. In quest'anno fu 

vendemmia' cosi scarsa in Fti.uli, ohe 
non ricord'avasi l'è^uìle. ' ' ' ' 

V, 
Un pensiero al giorno. 
Bambini slamo felici e non ce ne BC-

onrgiamo; giovani poasiamo essere' fe-
>lici e non lo vogUamo; vedohi vogilkmo 
'essere felici e uô i lo'posàl^tno. 

X 
Cognizioni utili, 
PIÙ caldo ohe freddo, più vuoto, che 

pieno, più in piedi'che seduto : sodo ot-
iimi Buggerimeiìti per ohi vuol vivere 
sano, 

X 
La sfingo. Monoverbo. 

BTU . 
Sp'egazlone dui monovèrbo pre,cedentp: 

I)^S4STIÌ0 (8.' a' qélroj ' 
'' X • ' ' 

Por fluire. 
Sul ma'i'aiap,iede del Corso a Roma, 

la mattina del '&0 selteiubra : 
— Ti Bèi meaaa una «iuivatta bianaa 

a rosm : non sono pjilorl di moda,' ' 
— Chq vuoi ! hq' oonlraf tato oòn mia 

'moglie cUe mi ha fatto venire l'anima 
verde. Così oggi ho completata Ja ban­
diera nazionali e, 

Penna e Forbici 

Nelle epii],̂ piie diqinfetiti.t^vi od Cralium. 



IL FRIULI 

lllilLLmiDELFElTO 
Sotto iittesto titolo il Corriere del 

Veneto pubblica di quando in quando, 
profili e aohiszi biograiìoi degli uomini 
che più iiluatrano la nostra regione. 
Per primo il ano egregio oollabora-
tore dott. Bernardino Frescura, perla 
del suo amato maestro Giovanni Mari 
nelli. 

Ed il Corriere aggiunge : Siamo 
ben aoddififatti di poter cominciare que­
sta rubrica col nome di un uomo, che 
ta quanto lo ami estimi il direttore del 
Corriere, 

E noi con soddisfazione riproduciamo 
il profilo nelle nostre colonne: 

GiOVANN) MARINELLI 
Alto, bruno, pallido: ha la barba ed 

1 capelli un po' brizzolati, l'occhio nero 
profondo, scrutatore: moralmente è uu 
uomo che brilla serenamente sulla co­
mune miseria, che energico, deciso, in­
temerato è severo ammaestramento ai 
fiacchi, agii indolenti, al diMinesti: fab­
bro della sua vita, nella baldn iìiaoia 
del suo ingegno e della sua coscienza 
ha trovdto lu forza di acquistarsi l'alta 
posizione sociale, a cut fu chiamato 
dalla stima de' colleghi e dal voto de' 
suoi concittadini, 

l^ato a Udine il 28 febbruio 1846, 
sedicenne appena entrava nell'Università 
di Padova e s'inscriveva prima nella 
facoltà uiatemaiica e dopo un anno in 
quella giucid.co-politica. Ma non erano 
1 trionS del foro quelli che il giovane 
Mannelli agognava, l'insegnameutu l'at­
traeva di più, ed ecco perohu nel 1S67 
lo troviamo assistente gratuito d'italiano, 
stona e geografia nei &. Istituto Tec­
nico di Udine, dove nel 1869 era no­
minato professore incaricato enei 1870 
reggente di I. classe, Kiflessivo per na-
luru, durante questi anni, egli aveva 
potuto stndiaru sé stesso, aveva potuto 
conoscere le sue eccellenti attitudini 
alle geografiche discipline, e seguendo 
l'impulso delle sue naturali disposizioni 
domandava ed otteneva di esseca nu-
minuto nel 1873 professore di geografia 
e storia prima nello stesso istituto 
di Udine (187é) nelle scuole magi­
strali femminili. Multi con uu Uvoru 
cosi intenso si aemono scoraggiati, e-
saunscono tutte le loro attività, e si 
accasciano nella stretta cerchia del loro 
paese: G-iovanni Mannelli all'ingegno 
pulente e creaiufe uggiun^^eva la luviiia 
costanza dell'anima, enei lavoro acqui­
stando novella energia, attendeva co­
raggiosamente ad un altro genere d'at­
tività. 

* * 
Fin da fanciulla nella quieta ooutem 

plazioue dei picchi accidentati de' suoi 
monti aveva sentito d'amarli: quei monti 
che SI disegnavano cosi pittoreschi lag­
giù, oltre la cerchia delle mura oltia-
dioe, esercitavano tutto il faccino loro 
sul giovane professore, ohe ardeva di 
farli conoscere, mentre s'addolorava, che 
quel lembo estremo di terra italiana, che 
gli era più strettamente patr.a, fosse 
quasi sconosciuto. £d è lassù che lo 
spinsi! r amore alla scienza ed al suo 
paese nano, e, quasi ignoto allora ai 
più, abbauduBsuUo l'aneroide e munito 
del Fo?lin perlustrò minutamente la 
regione friulana, notando la determina­
zione ipsometrioa dei punti importanti 
e pubblicandone i dati negli • Annali 
deU'hlitwlo Tecnico di Udine • : e con­
tinuando a volgere la sua attivila al 
Friuli, piomoyeva e dirigeva la fonda­
zione di stazioni meteoriche u Tolinezzo 
(18ìr8), a Poutebba (1874), ad Ampezzo 
(1875) e le stazioni pluviometriolie nei 
bacini del 'ragliamento e dell'Isonzo. 
Nelle sue solitane gite alpine pensava 
0 pubblicava poi i suo. lavori sui tNonii 

arditameote la grande questione, ohe si 
dibatteva allora sul concetto popolare 
e metodico della geografia. Meote e-
quìlibrata e serena non si sohierò de-
oisatuenti! nò tra gli esageratori delle 
dottrine del B'tter, tih tra i focosi se 
guaci del Pescai: pur ammirando quel 
manipolo d'insigni, quali il Laipold, il 
KirchofiT, il Marthe, il Gerland, il Su-
pan, SI tenne bnn lontano dalia sentenza 
di quest'ultin:», che nel calore dell'ar­
dente d.BCUssione rocisamenle affermava 
esser la geografia una scienza naturale, 
non già una scienza storica. Nò esagerò 
il concetto teleologico del Ritter, ma 
con mente acuta fin da allora egli com­
prese il oarattere dualistico della geo­
grafia, che nel concetto moderno dove 
avere una duplice bjse, naturalistica e 
fisica da un lato, storica e sociale dal­
l' altro. Karkham e il Geikie in Inghil­
terra, il Bis in Olanda, il Iievasseur 
In Francia, il Dalla Vedova ed il Po-
rena in Italia aveauo trattata la que­
stione; nessuno forse come 11 Miiriuelli 
la espose più lucidamente e più sere­
namente. 

Ilaggiunto un posto mal elevato, ê 'li 
non si fermò, non dormi sagli allori, 
come tanti altri giuvani professori u-
iiiversitari: mi nel mentre attendeva 
con passione alia scuola, pubblicò uu 
numero rispottabile di lavori, tra i quali 
citiamo a memorili i « Materiali per 
lallimetri'i italiana • (1879) « Saggio 
di cartografia veneta • (1881), « Carla 
del Friuli in scala 1:200.000 » (1879), 
Carla topografica del Canai del Ferro 
tn Scala i : 100.000 • « La Geografia 
ed i podri della Chiesa » (1882j eco. 
Ma il lavoro'più colossale e che sarà 
monumento pi'renne dell'attività e del­
l'ingegno di B ovanni Marinelli è la 
< Terra » un trattato di Greografla, 
che egli intraprese a pubblicare fin dai 
1883 con la collaborazione di altri scien­
ziati italiani, e che procurò all'Italia 
e all'autore fima beo meritata, onde la 
Deutsche Rundscau fUr Oeographie 
und Statistth di Vienna fin dal 1889 
ebbe a proclamarlo < uno de' più emi­
nenti geografi, la cui straordinaria at­
tività ha esercitato iucotestabilmente 
una splendida influenza sul risveglio 
degli atudii geografici •• 

* « 
Nò è meno importante l'opera sua 

come educatore » come maestro: la 
scuola è per lui un tempio sacro, in 
CUI egli vive con tutta l'anima sua, in 
CUI il suo ingegno e la sua rara peri-
z.a didattica si esplicano più luminosa­
mente, incoraggiando i volonterosi e 
spronando gli Lidulenti. A diffdrouza 
di altri professori uaiversitarii per i 
quali la scuola é una einecura, e che 
riducono l'anno soolastioo a quindici o 
venti lezioni, il Mannelli è attivissimo: 
i negligenti Io guardano oon terrore, 
peruhò anche l'esser deputato al Parla­
mento non gli impedisce di campiere 
sempre, cosc.enziosamente, il dover suo 
nella scuola. Ma chi ha voglia di stu­
diarci ricambia di gran cuore l'afEetto, 
che il Mannelli nutre vivissimo per i 
BUOI scolari. 

MI ricordo anzi a questo proposito, 
che quando II Governo della Repubblica 
Franuese ultimamente lo inaignì d'una 
alta onorìficen2a, gli studenti dell'Isti­
tuto Superiore e di perfezionamento di 
Firenze, ove ora insegna, vollero fare 
al loro professore una dimostrazione di 
stima. Con gentile insistenza vollero ohe 
lu, veneto e vecchio scolaro del Man­
nelli, esprimessi pubblicamente nella 
scuola 1 sensi del loro aSetto e della loro 
alta considerazione: e l'ampia sala del­
l'Istituto Fiorentino,'gremita di studenti 
e studentesse, nsuouò di vivissimi ap­
plausi, che significavano l'unanime ova­
zione al veneiato maestro, 

* 
* « 

Nella vita privala è buono, affabile, 
allegro: la sua parola ò sempre amore­
vole, spesso arguta, talvolta pungente. 

DALLA PROVINCIA 

Il i l i D 

propri orografici<• ilSTJt), sulle *Alpi Rfugio tranquillo dell'animo suo è la 
Gamiche e Giulie» (1872), sul -iMunte 
Canin t> (1872), sulla • Valle di Hesia > 
(187a), eaU'*Antelao» (1878), mentre 
intanto collaborava attivamente uU' 'Ar-
cltivw Veneto • ali'* Archivio Italiano t 
al < Cosmos del signor Guido Cora, ed 
era corrispondente della r. Deputazione 
Veneta per gli studi di Stona Patria. 

1 suoi lavori, fatti con serietà d'in-
teuti, con intslligeuza creativa richia-
maruuo ben tosto sui giovane udinsae 
l'attenzione dei più importanti giornali 
stranieri, quali ad esempio VAacademy 
e i'Atheneum di Londra, le Mittheilun. 
gen des deutsoh und oslerr Alpenve-
retnes, e gli guadagnarono la più larga 
stima de' conoittai'mi e de' colleghi: 
quale necessario corollario di si splen­
dido inizio nel 1879 vinceva il concorso 
ed entrava nella r. Università di Pa­
dova, come professore di geografia. | 

Leggeva allora la sua prolusione I 
« Della Geografia scientifica e di al- j 
ctmi suoi nessi cogli studi aslronomioi , 
e geologici « e oon tal lavoro, equo, 
scevro di pr econoettl, egli affrontava 

famiglia, per cui vive e per cui assidua 
mente lavora, schivo di chiassi e di 
morbose manifestazioni. E nell'amore 
de' suoi, nella stima d< tutti, che ono­
rano il suo ingegou, la sua attività, il 
suo carattere, vive quest'uomo, che gii 
stranieri o' luvidiuiiu e distingnouo con 
alte onorificenze. 

dott. Bernardino Frescura, 

C. B U R G H A R T 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

(I » I K K 

Cucina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
Prezzi di pinszA 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranuo il biglietto d'entrata stazione 
soltanto nel oaso avossaro da sortire sotto 
la tettoia). 

L'esposizione bovina 
Il a Higoletto». 

Il nostro Direttore ci telegrafa: 
Cwidale, 23, ore S.50 ani. 

All'ora in cui vi telegrafo la mostra 
bovina oon è ancora aperta, ma si può 
dire fin da questo momento riuscitissima, 
se la pioggia che purtroppo minaccia 
non verrà a guastarla. Vi sarà molta 
roba e bella. Sono inscritti oltre ottanta 
capi e se ne attendono una ventina 
fuori concorso. 

Notate che la mostra è Mandamen­
tale e che a quella Provinciale del 1S88 
concorsero 150 capi, Fatte le propor­
zioni, questa è dunque più importante, 

Sono iosci'itti: dieci coppie di buoi 
da lavoro, 26 armento pregne o da 
latte, 20 armante fino a due denti da 
rimpiazzo, dieci tori e tornili, e qnalcho 
gruppo. 

I Comuni meglio lappteseztati sono 
quelli Jplla parte oriiint'ile del Manda-

i mento: Premariaccc, Oisaria, Bnttrio, 
Corno. 

Sono giurati i signori: Faelli, Lenncr, 
Disnan, Morandini, Voga G-. B., Mul-
loni 6. B., Penile A , e ì veterinari Ro­
mano, Disnan e Sabbadini. 

« 
Ho assistito ieri alla prova generale 

del Rigoletto. Oli artisti sono buoni e 
la numerosa orchestra va benissimo 
sotto la direzione dell'egregio De Ste­
fani. Credo ohe uno spetticolo simile 
non SI sia mai avuto a Gividals. Questa 
sera il teatro sarà afi'ollatissimo. 1 pal­
chi erano fin da ieri tutti impiignati. 
Domani rappresentazione di gala. Ve­
nite, che ne vale la pena. 

— Riproduciamo qui il programma 
delle feste di Cividale: 

Sabato 23 settembre. Esposizione man­
damentale di ammali bovini,con premi; 
concerto delia banda cittadina; prima 
rappri-sentazioue dell'Opera Rigoletto 
(sop. Spaziani, teu. Nieddu, bar. Gravi-
rati). 

Diiinenioa 24 settembre, Ricevimento 
delle Autorità alla Stazione; gara stra­
ordinaria provinciale di Tiro a Segno, 
con premi; scoprimento della lapide al 
poeta; discorso di Giuseppe Caprin ; e-
secuzione del coro del m. Tomadini ; con­
certo della banda cittadina; seconda 
rappresentazione dell'Opera Rigoletto. 

Lunedi 26 settembre. Co itinuazione 
della gara di tiro, ed assegnazione dei 
premi. 

Lo spettacolo d'Opera continuerà nelle 
sere 26, 28, 00 settembre e 1 ottobre, 

N. B, Per favorire il concorso del 
pubblico, nelle sere di spettacolo saranno 
attivati dalla Società Veuetu trrni stra­
ordinari di favore a prezzi ridotti. 

A v l a n o , 31 settembre. 
Cose muniolpall. 

La lotta tra i consiglieri comunali 
ogni di cresce in proporzioni gigantesche, 
tanto ohe siamo giunti ad un punto che 
CI sembra quasi impossibile 1' autorità 
tutoria non invìi un Oommìssario regio 
il quale metta un po' di pace tra i vari 
panili, e quel che pù si desidera un 
po' di luce su certi affari municipali, che 
da parecohi mesi fanno parlare tutti. 

Da qual parte ci sia la ragione od il 
torto a uoi non è lecito sapere, basta 
che paghiamo e taoiamo; ma un sembre­
rebbe ohe questo povero pantalone dis­
sanguato a forza di tasse, ne avesse il 
sacrosanto diritto di conoscere come va 
speso il suo sudore. 

Eppure or fa un mese ebbimo un ra­
gioniere di Prefettura tra noi per otto 
giorni, per fare una ìnohiesta; ma a che 
valgono le inchieste se non se ne hanno 
a conoscere i risultati ?.... In tal caso 
è meglio non farle, e cosi non sorgono 
false supposizioni. 

Quest'oggi SI radunarono i nostri padri 
codcrilti nsll'aula consigliare; si trattava 
delle dimissioni del segretano in primo 
luiig), quindi di cnmuuicazioni diverse, 
a oipo delle quali stava un'apologia del 
noairo ff. di sindaco su certe accuse sta­
tegli scagliate senza ragione. Nel dar 
lettura ai tale difesa la Giunta ebbe ad 
offenderai per certe parole supposte of­
fensive, ed allora protestò m modo da 
obbligare 11 sindaco a dichiarare sciolta 
l'adunanza ed auii.arseue. 

I consiglieri Vistisi soli, dietro pro­
posta d'uno di essi, volevano continuare 
le discnaaioni, non comprendendo ohe 
sprecavano inutilmente il loro tempo, 

mettendosi in opposizione a un dispoeto 
di logge il quale dice che il presidente 
del conaglio è munito di poteri discre­
zionali e può sciogliere le adunanze. 
Menu male ch'ebbimo uu novellino un 
po' piò fondato degli altri in questioni 
legali, il quale varcava per la prima 
volta la doglia dell'aula consigliare, che 
a forza di battere e di ribattere, leggere 
e rileggere quell'aiticolo, potè farglielo 
comprendere, ovviandd a certi errori 
madornali a cui potevano andare in­
contro. 

Vari furono i commenti del pubblico 
su questo incidente, ed ò a deplorarsi 
sommamente come in un paese civile 
quale Aviano, che fino ad un anno fa 
era il modello della quiete e della con­
cordia, si abbiano a lamentare tante 
animosità di partito, eh» rattristano gli 
animi o rovinano il paese. 

Gracco. 

t ' o r d e u o u e , SS settembre. 
Grandinata 

La scarsa notte, verso l'una autim., 
cadde la pioggia a rovescio, illuminata 
da spessissimì lampi, mentre il tuono 
rumoreggia va forte, coutinuameu te, senza 
la menoma intermittenza, quasi minac­
ciasse il finimondo. 

Qiiaiche chicco di grandine batteva 
sulle imposte, ma cose da poco. 

Una violenta grandinata invece, per 
quanto si dice avrebbe arrecato gravi 
danni a Cerva, Ciinpello, Tiezzo, pren­
dendo una zona anche del territorio di 
Fiume 11 di Pslse. 

Il raccolto dell'uva sarebbe quasi di­
strutto; 1 gelsi avrebbero avuto a s f-
frirne asss'ssimo. 

Perdere tutto, o quasi, alla vigilia 
della vendemmia, è troppo amara de-
Ins one! 

Il Cronista, 

C o d r o i i t » , SS settembre. 
Fra libri ed opuscoli 

Parrà strano a lei,ejjregioJ^irettuie, 
che io non mi eia fatto vivo da tempo ; ma 
che farci ? Nessuna novità mi stimolava 
a scrivere ed inviarle qualcoserella pel 
suo giornale. 

La SI figuri ; qui passò quasi, anzi 
del tutto inosservata la ricorrenza dei 
20 settembre; tre soie baudiere 1.... 

Non avendo novità io me la godo a 
conversare coi libri, ed uppiiuto giorni 
or sono me ne pervenne uno del quale 
piacemi esieruare il giudzio. 

Esso intitolasi «Primo libretto» è 
edito dalla tipografia litografia Fiiu-
lana, ed è destinato alici prima ele­
mentare dalla signora Elisa Babasso, 
maestra nel Comune di Varmo, 

È la prima volta che m'imbatto in 
un libro ove sia omiuessa affatto la 
scomposizione delle parole in sillabe : 
e, a mio vedere, credo ohe questa in­
novazione possa recare qualche utile 
alla retta scrittura, 

Vero, verissimo che il fanciullo, 
Siiguendo il suo impulso naturale, in 
sulle prime pruuunzierà le sillabe stac­
cate, ma a fui za di veder le parole in­
teramente scritte, gli resteranno im­
presse per iscriverle, a suo tempo, cor­
rettamente. 

L'egregia autrice, seguendo il me­
todo naturale, parte dal noto all'ignoto 
e mano mano presenta' esercizi gradua­
tamente più difficili. 

In questo libretto trovo poche pa­
role, ed ammiro molti pensieri che certo 
più di quelle diletteranno i fanciuUettì. 
1 raccontini poi e le poesiole sono i-
deati e scelli felicemente, semplici e 
chiari nella forma, educativi nel con­
cetta. 

Questo libretto, essendone quasi tutta 
la prima parte un vero modello di scrit­
tura, è destinato a recare grande aiuto 
a quei maestri di scuole uniche a tre 
sez.uni, i quali, anziché consumare del 
tempo prezioso, facendo dei modelli 
grafici alla tavola nera, potranno in 
quella vece con vantaggio ed utile coito 
della bcuola, occuparsi maggiormente 
delle altre due sezioni. 

Nel suo tutto apprezzo e lodo il li­
bretto e no faccio le mie congratula­
zioni alla laboriosa maestra. Le auguro 
poi che il suo libretto, già provato e 
riprovato nella scuola, corrisponda ni 
savi iute dimenti di Lei, e che perciò i 
maeatri gli facciano quella buona ac-
cogl.enza che certamente si menta, 

G, F. 

t l v l i i n » , SI settembre. 
Per un uomo allegro — Compagnia dram-

matloB. 
Abbi imo a lamentare il doloroso di­

stacco del s g. Pietro Zimpeae che per 
dodici anni visse tra noi quale messo 
esattoriale, muuteueudo l'allegria e il 
buon umore nelle brigate di amici, ac­
cattivandosi la stima e l'amicizia di 
giovani e vecchi, e lasciando in tutti 
lieto ricordo; per il che gli auguriamo 
non abbia a venirgli mai meno quel 
buon tempo di cai madre natura gli fu 
tanto prodiga, e che la sua stella sorta 
con lieti auspici di bone in meglio. 

Sabato, avremo la prima rappresen-

« 
t^izione della compagnia drammatica 
Gardini, di cui vi tei.ni parola, 

Cinquedila. 

i f l l u n c c i e d i , iiittrtCì Venne 
arrestati) certo Luigi Godiir.ni di Mor-
tegliano perchè pir futili motivi mi-

I uiicciava di morte a mano armata di 
trideole Luigi Del Toso.' 

l ' c r q u e a t l n n i d i g l i i u c o . Fu 
reno denunciati Giuseppe Ds Paoli ed 
Angelo D'Andrea di San Giorgio della 
R chinvelda, i quali per questioni di 
giunco malmenarono con pugni ,e calci 
Dumenico Fornasier che riportò lesione 
al naso guaribile in giorni 12, 

GROMAGAJITTADINA 
C o u M i s t l o p r o v i n c l u l v . Lu­

nedì alle ore 11 ant. si radunerà in ses­
sione straordinaria il Consiglio provin­
ciale per trattare sali' ordine del giorno 
già da noi pubblicato. 

t ' c r q u e l l i d m v u g i l o n o M I I -
d u r o In Ai i i er l i iM. 11 console ita­
liano all'Havre telegrafa che la Com­
pagnia Transatlatioa e quella dei Char-
geurs Reums non ricevono passeggieri 
Italiani pegli Stati Uniti del Brasile e 
delia Piata. 

CLII-CM):»», Domani alle ore 10 ant., 
nella chiesa del Seminano, mona. Fe-
rnglio,vescovo di Vicenza, amministrerà 
la cresima in luogo dell'arcivescovo 
mona. Bsrengo che continua ad essere 
infermo. 

La causa Ermacora-Gioza 
Ieri mattina giunse al nostro Tribu­

nale la deoisione della . Corte di Cas 
sazioue, ohe risolvendo il oonflitto di 

. competenza dichiarò essere il processo 
J di competenza del Tribunale e non della 

Corte d'Assise. 
1 Dicesi oh^ il procosso avrà luogt nel 
, p, V, novembre, ma ancora non.vi è 

nulla di positivo. 
I lettori ricorderanno che questa de­

cisione fu da noi preannunciata qual­
che settimana fa. 

liC s n i s r o « l e fi-atti d i d ù -
•Uittul. Come abbiamo già accennato 
domani avranno luogo feste e sagre a 
Cividale, Mortegliauo, Feletto Umberto, 
Torreano e.... ConegHano Dunque ce ne 
sono per tutti ì gusti : vicine e lontane, 
grandiose e modeste ognuno quindi aoelga 
quella che gli pare e piace. 

C U n d i ( t l n e e r c «la t'orUt-
S r u a r » e IJdInvi p e r C i T l d n l e . 
in occasione dello foste ed 'altri pub­
blici divertimenti ohe avranno luogo a 
Cividale nel giorno 24 corrente, la So­
cietà Veneta ha.deposto che dalle sta­
zioni sottoindioate'sieno distr.baiti per 
per Cividale nel giorno suddetto, bi­
glietti di andata-ritorno a prezzo ridotto 
e sia effettuato sulla linua Gividaie-Por-
togruaro uè,la notte dui 24 al 25 il se­
guente treno speciale. 

Prezzi dei biglietti andata-ritorno: 
Glassi 

I. II III Stazioni -
— — — Cividale p, 

0.70 0 50 0.35 Moimacoo a 
1.40 1.05 0.70 Remanzacco » 
1.9ò 1.45 0.95 Udine » 
2.20 1.65 1.10 Risano » 
2,40 1.80 1.20 S.MarialaLo[i. » 
2.Ò0 1.95 1.25 Palmanova » 
2.95 2.25 1.45 S. Giorgio Nog. » 
3.40 2.Ò5 1.70 Muzzana » 
3.60 2.70 1.80 Palazz ,10 Ven. » 
3.95 'Jt.dó 1.9ò Latisaua > 
4.60 8.45 2.30 Fossaita » 
4.95 3 75 2.45 Poitogrnaro » 

I biglietti di cui sopra sirsuno validi 
per efi'ettuare il viaggio di ritorno tanto 
col treno speciale suddetto, quanto con 
tutti ì treni ordinaridel giorno successivo. 

Vi sarà inoltre il treno speciale anche 
nei giorni 23 corrente e 1 ottobre p. v., 
ma solo per Udine. 

n u ( J d i u e a CJoaeii$llano< 
Domani, 24 settembre oorr., in occa­
sione delle feste che avranno luogo a 
Ciuegliaiio, In Società per le strido 
ferrate meridionali, rete Adriatica, ha 
disposto che 1 biglietti di seconda e 
terza alasse, andata • ritorno, sieno ri­
dotti del 60 per cento. 

Ecco i prezzi: 
Udine, I l classe L. 5.25 III 3.40 
Codroipo, . • 8.75 • 2.45 
Casarsa, • » 3.10 » 2.— 
Pordenone, • » 2.— • 1.30 
Sanile, • • 1.20 - 0.80 

I Viaggiatori dovranno partire col 
treno ohe parte da Udine alle ore 4.40 
ant., e potranno ritornare oon tutti i 
treni sino all'ultimo del 25 ooî r. in 
partenza da Gonegliano eccettuati i di­
retti. 

N n g r u d i ' r o r r e n i i » . Umani, 
24, corr. rioorrando la sagra di Tor­
reano, ohe non potè,aver, luogo dome­
nica per il cattivo tempo, sul piazzala 
dell'osteria alla Stazione, si terrà un» 

1 2 . -
la. 7 
12.16 
12.31 
12.55 

1. 6 
1.14 
1.35 
l.ùl 
2 . -
2.14 
2.30 
2.42 
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grandiosa festa da ballo, su ampia piat-
tufurma, splendidimaute .iddobbata oun 
dipinta ortihestra adlnese. 

1(1 queH'ooojsioiie la O.rezione della 
l ' tamvia a vapore ha diaposlo ohe, tempo 
petjmelteiido, Ui} traflo aproiale p irta da 
Tij'ireaiio par Ud'ne P. G. alle ore 12 
pOm. precise. ,. 

Prezzo del bièHetto.tJdineP. G. Tor- -
re^no ceni . , '35. 

j > j , ' ( 

P e r K u r u t t j i i Da Palazzj lo l 'a -
nli,8> CarlOj'Wbr'ià-mette a contribu­
zione la s a i Mttéa iu' onore del Poeta 
che ai^ festeggerà dòrtani a 0 vidale, 
voltando eòa bai gwb/» in Italiano u'ia 
arguta poesia di star Pieri. N e fao-
ci&mo'dotto ai Cividalesl, e.ringraziamo 
i'^migo Garletto. , 

, " '- , ^?/f«' 1.-
It timp l'è atabilid laQa'da ir; 

Pur oaa dutt choU , 
M moitr» blOe l'Agoul Uol Chia{hell. 
GUasì l'à simprl fatt il ao miatir, 

,'Mostr»Dd dutt al contrari 
"Bar'-tà là ator cui cha aeriv il luoàri 
E pur al è crodàt, 
E chell.pits al mostre lui, pàtria miti ÌH<ii 
Cha Bodm t^uch vaazàj. ' /4" '^ 
io mi fltupià di chei ' ' \ 
Che àn l"atiimant ili niètilu à'conftijht -' 
Cua Ziirult,'ii!h8 l'è'il pria Stflìlio dM mottd. 
Jo, vedalo*,' ae o' Ma jà iaa, i\^i toro, < ' 
Fareaa'cheli che l'ócorr; 
Jo là poraaa eoa date libartàd 
Spia i truca da' citàd, 
Osaervè l'audamant f % è , - ' 

DI dutt ce che al aucàd sul .'fìriaatasat; 
Metl il did ia ta' I nSI, 
Po apargotàlu altoc'pwiljriul; 
E la fin lasaù, cheti ché^s^eas^di boli* \ ' , 
Î iaaùa mi roiaparaaa iâ  deyoxiòu. ^ \ ^ ' 
Sa il progett ui «teìb^i t, 1 ; '\ 'i 
Furlana, mitit atti Wg l'agoul di leu, 
E ia 9har e in uasa aa varàa uà ìa me, 
OUa aa moatrarà fodel dutt ce' che l'è • ' 

P. Zontlt. 

j . , ^ „ . , fìoposla. , , , , 
Il i a p o è atàbiliti lla.''da' ieri ; n i- • ' 

Oon/tutto quello* .t, ' ' A -. 
S ĝ'̂ ala .pioggia-j'Aagel dal Cartèlla.' g i 
Sélhpra a9i fatto '̂coai li suoi mestieri, 
Mostrar tutto il contrario 
Porche impaiziaca chi aorive il lunario. 
Pur ha di fede lod^, • /'' ^ \ ^'V ' i ' '< 
E ciò ch'ei mostra, pare io ce io modo 
Che i'evangel sia prisco. | 
Di color mi atnpisco I 
Ch'hanno di confrontarlo l'ardimento 
Con Zòrutti, de, maghi gran'p'oirtento,, 
Io) vedete, as fòssi sulla torre, ' 
Farei quello ohe^ocsorre: 
Io là potrei coi|̂ _̂ t6tta liibortàt^ '/tìU^ 
Ne' secreti spiar ae la città, ^ ^ 
Osservar 1' andamento 
Di tutto ciò che avvien sul firmamento. 
Fra le nuvole il dito ootlooare, 
Poi farlo poi Friuli agocoiolare ; 
Infine Iaaa&,'̂ trat"1]aai miei ptiì belli, 
Nessuno romperebbemi, i corbelli. 
Se ii'prb^ètto'tiar dejiQo, ^ ' 
Dato a le iìwme 1' angelo di legai), ' 
E in carae 'e A' ossi ne avrete uno in me, 
Che mostrerà fedel tutto cha;o'è. ' 

Palazzolo, 31 settembre l'i9^. ^ 

Traduzione di Carlo Fabris 

D a u d i n e s e c b e ( « n t t t s u i c i -
d u r s l a V e n e x i t s . Antonio Coqii-
netto bottaio di àS^anniV da'Udine , a-
bitante a Venezia m calle dei 'Fabbri , 
celibe, fa più volte ricoverato nella sala 
d'osservazione nell'Ospedale civile per 
al^ena«ione<meutale, prodotta dall'abuso 
dijbevande alcooliche. 

L'altra notte a'IlejUnì in piteda ad 
ubbrifiohezza, gettavasi nel canale dei 
mssdfoanti ai ^»^ Oiovanni e Paolo,. F a 
salvato da 'uno sconosciuto e traspor-
taio all'Ospedale dagli ageuti di P. S. 
ohe patlùgliavàho in balle della Testa . 

A r r c a t o d i u u l ì < i a i l l t o . Q o 
vedi mattina a Trieste il oàucelliata di 
pol iza TitS' procedeva- all'arresto del 
noto pregiudicato e bandito-da ^tutti i 
tt'gnl e paesi rappressutanti, ai Oonsi-
gliD dell'Impero) J^uigi, fu {)onieDioo 
(ii^cuzz , facchino, d'anni 4 4 , da Galle-
nano (liBSt.zzt) colto mentre s'aggirava 
nei pressi ili S. Ài^drea In compagnia 

di altri due ladri, lo attitudine sospelta. 
A l la vista del funsipnario i due gì d ie . 
darò alla fuga'. 

Il Giaouzzi è pure urgentertiente so ­
spetto del furto di un orologio, avve­
nuto u«l mese di agoslo sotto la Pur-
t'zza, ' " , il' 

F i l r t r t d i « $ M Ì I i u « . Nella notte 
dal 21 al 22 coerente ladri ignoti, pe­
netrati nel cortile di Giovanni Cologriatl 
ai elisali di Gerva'^uita, da dee pollai 
aperti rubaroni 16 galline del valore 
di lire 20 Circa di priprietà di Valen­
tino Fansutt i e R i s a MoJotti di Udine. 

I P e r r i b e l l i o n e . Ieri a Pasian 
di Prato dagli agenti di P. S , venne 
arrestati? certo Giov. Bat t . fn Angelo 
Olivo' d'anni 68 contadino ivi domibi-
liato, perchè imputato di ribellione Con­
tro la guardia campestre di quei Comune. 

All'Olivo venne sequestrato au fu­
cile ad ona sola canna e varie borse con­
tenenti polvere e pallini da caccia . 

I P e r d l » » r d l a l . lersera io Giar­
dino Graudb V|une arrestato il noto 
pregibdicato Aiitouiu Oreasani d'anni 
27 di qui, perchè commetteva disordini 
Vicinò al Circo' equestre. , < , 

P e r d Ì 8 0 C C U | e » K Ì o n e . Stanot te 
dagli agenti di P. S. venoe arrestato 
sotto' la Loggia muaim'pale'.osrto G i u ­
seppe Tamii fa 'Angelo d'anni'S6 con­
tadino e fornaciaio da Oordenona, per­
chè disoccupato e ' s t e a mezzi. 

' B a n d a , lU^tft^it'fe.' ^Programma 
, dei pezzi di musica che verranno ese­

guiti doma[|i_ fi settembre, dalle ore 7 
[ alla 8 e tn'ézza' pom., in piazza Y, E., 
I dalla Banda del 35° fanteria: 

1, Marcia militare Belati 
[ 2 . 'Va l tzer «Le stragi del 'Po « Arena 
I '3 . Fantasia . E r n a n i » Verdi 
, 4 Coro d'introduzione e sortita 
I d'Aldo «Cavalleria rnatic.» Maaoagni 
I 6. Finale secondo «Lu'eia> 'Dopizett i 
' 6. Polka «Souvenir de Lydn» Belati. 

I T e n t a ' » J V a z I n n n l c . La Compagnia 
lì'iccardini, questa sera ripreso, onde 

l'allestire per domani il grande epetta-
' colo: Roberto ti Diavolo. 

C n n c o g l i a i j i c r d u l a . Ancora 
fino da sabato 16 settembre corrente 

i fu smarrita una cagna levr.era di pelo 
I biondo rossigno. Chi l'avesse trovata 
I sarebbe pregato ili condurla al segn-
, ZIO corami di Novaletto Ange lo (ex 
' BearzI) m Mercatovi-ccbio, che gli verrà 
I data competente mancia. 

I U u » i i a u a n n z n . Offerte fatte alla 
j locale, Congregazione di Caritili in morte 
j di Dorta Pietro: 

Di'retti Francesco lire 2. 

j C o i u l t n t » | i r » ( c l ( o r o d o ' l ; i ' * 
, f u n z l w . IX" elenco oilerte : 
1 Somma antecedente lire 327. 

famiglia Keohler lire 100. 
Totale lire 427 . 

D'affittarsi 
fuori porta Gemona N . 7 due piccoli 
appariainenti interni. 

S v o l g e r s i ivi atesso al conduttore del 
vicino Cnilè, 

ECCELLENTE 
Veudita autorizzata dal Mu­

nicipio presso M. W. BSadilo 
fuori Porta Villalta. 

BOLLETTINO SELLA BORSA 
U D I N E , S3 settembre 1893. 

l' R e n d l t n 
Ital, B % contanti oi coup. . . . 

> ' fine mese 
Obbligadoui Asas Ecclea. 6 °/o • • 

O b b l l K i s i f l o n l • 
Parrovi^'MfiridlonBlI'ex «ohPfn . . 

, » S •»;« Italiane . . ji ti, • . 
fondiaria Banca Naiionals i °/, . 

• 6 •/« Banc» 4i W»Pol 
»er. Udine-Pont 
Fendo Oasaa Kjap. Milane li il, . 
Prestito PnvinoU di Odina'.'. .' . 

A z i o n i 
Banca Nanlonala . '.'. . ' U .'. . '. 

•- di tJdine . . . . . i^ . . . t . . 
" Popolare Fiinjanit,'^;,', ,1. 
<• CpQperativa Udinese . . , , 

Cotoniflolo'lMineae. . . " ' . • ; . . . . 
> 'Veneto . , . , . . . . , 

Bocietii Tntmwia di Udine . . ' . ' . . 
• SfKNm MeridiQnali et. coup. 
• , , •• , t f e ^ t e n a n e e . . , 

,€)ism|lff,,^ Talu^te 
^'anda , oheqni 
OermanU . . . . . . . • : . . ^ l " ' 
i«ndr».,i . 
Analria • B a n c o n o t e . . . . • 
"«polwni ,1.1.% . 5 . , .si, . uilJ 

C i t i m i dl*|>»»D|.„ |, 

"• BotUoviSaa, ore II ' / . poBii •' -
Iwdaua incerta 

15 aett. 16 loit; 17 lett. 19 aett. 20 sett. 21 aett 22 aett. 28 aett 
93.40 93.40 93.40 93.27 93.10 9,ii,20 94.— 93,90 

• 88.60 93.45, 93.45, 98.30 9,1,15 93,20 94,05 94,— 
97.'/, 97.— 87.'/,l fa.— 92.40 96,—^ 9 7 . - 88,./, 

8 1 1 . - 3U.J- 805.—, 311.— ao7.— 807 311.— 306.— 
291.-- 294.— 298.—' 291.— 291.— 291.— 291.— 291.— 
4 9 1 - 492.— 491.—1 492, - 491.— 491.— 491.— 491.— 
494.— 494.— 4 9 2 . - 492.— 492.— 4 9 1 . - 4 9 1 . - 491.— 
460,— 460.— 4 6 0 . - 460,— •160.— 460.— 460.— 460,— 
470.— 470.— 470,— 470,— 470.— 470.— 470.— 470,— 
,60p,— 6 0 9 . - 508.— 608.— 508.— 508.— 608,— 61)3.— 
102!'- 102.— 102.— 102.- 102,— 103— 1 0 3 . - 102.— 

li!46!- 1275.- i m i — U 9 0 . - l i s o . - 1190.— 1195.— 1190. -
U8.— 112.— 1 1 2 , - 112.— 112.— 113.- 1 1 2 . - 112.— 

UI6.— 1 1 6 . - 116.—: 116.—, 116.— 116.— 116.— 116.— 
83.— . 38.— 33,-1 33.— 83. - 38.— 3 3 , - 33.— 

Il0ft.i 1100.— 1100.—,1100.— 1100.— 1100.— 1100.— 1100.— 
261.— 260.— 8 6 9 , - 269,—' 260.— 2 5 9 . - 257.— 267.— 
' 6 0 . - 80.— 80,— 80,-1 80,— 80,— 80,— 80.— 
8a|i.~ 8 8 9 . - 638.— 836,— 633.— 885,— (136.- 637.— 
B06,r7 ,W7.— 606,— 606. - , B02,— 607.— 607,— 608,— 

IU.»/, \\ì-'l' 1 3 8 . -
1 1 3 . -
1F8.'/. 

ua.'/', 113,— 113.'/, 112.'/, 111.70 
i33.ie \\ì-'l' 1 3 8 . -

1 1 3 . -
1F8.'/. 189.15 131).'.', 140,25, 188,'/, 138.'/, 

28.15 i2ai8 28.33 . 38.40 28,65 28.62 28,43 23.03 
2 2 3 . -

> £3.20 
,823.-- 924,— 221,'/. 226.— 2a6,— 22<,'/,l 284,— 2 2 3 . -

> £3.20 > a2Jt4 22.80 22,8$ . Ì;2.60 32,62 22,28 23,28 

!' 83,̂ 'lf '33.40 83.87 88,— 82.711 83,85 83,90 83,75 

—.—- , —. —, 

g t o i u m a r l « d e l « V o r u i m J u I U » 
numpro straiirdinBrio , per le fente Zo-
ruttiane. , 
, TJÉSTOÌ Pietro Zorottl, profflo (V î anon) — 
I poeti vernacoli' 0 la patria (0, Marli!i_el|j) ~ 
Campagna, versi (R, Fitieri) — Inangurandosi 
il basto di Pietro Zorutti noli' anla magna del 
municipio di Gorizia, lettera inedità'(G Ascoli) — 
A un miosotide, versi (L, Hnelli) — lia nazio­
nalità Italiana e le Setlole di, MnOno (D. Lovi-
sato) — Sul colle dì Lonzino (F>̂  Musoni) — 
Foran^nliì, versi (Arcoiani) -~ A Pietro Zoratti, 
versi (C, Hoesi) — Lonzano, versi ((}. B, Cozzi) — 
Camere da mina (C. Pigorini-Eeri) — Le feste 
a Cividale — Il poeta del Friuli, impressioni a 
ricordi IV. Catualdi) — Eabie batàcnle, versi, 
(G. Cozzi) — Pietro Boiardo nella leggenda tren­
tina (G Zanai)— OrtograSa friulana (M. Leicht)— 
Versi (0. Gortani), 

ILXiUSIRAZlONl: Bitratto del poeta — Colle 
di Loczano — Casa del poeta in Cividale, 

Oggi alle ore 6 antim., oessavai di vi­
vere dopo breve malatt ia 

l o e s C « > i r u d u z z i 
di mesi 18 e giorni 10. 

1 genit ir i , nonni e parenti privati del 
loro,angioletto ne danno il triste an-
nilneio ai conoscenti, ed amici. 

1 funerali alla Parrocchia del SS. 
Redentore seguiranno domani 24 set 
tembre alle ore 5 pomeridiane partendo 
da Via Tiberio Deolaoi N . 105 A. 

ilWMflHVMBItjMIÌMB^ 

Osservazioni meteorologiche 
stazione dì Udine — B . Ist i tuto Tecnico 

22 - 9 - 93 loro 9 a. ore 3 p. oro 9 p. gior. 23 

S u . rid. a 10 
Alto m. 116.10 
liv. del mare 748.6 747.6 748.6 760,8 
Oraido relst. 81 76 89 83 
Stato di oi3lo ' misto misto misto miato 
Acqua oad. m. 
§ (direziono 
;(Tal. Kiloin. 

31,8 3,6 — Acqua oad. m. 
§ (direziono 
;(Tal. Kiloin. 

E SE NB ', SE 
Acqua oad. m. 
§ (direziono 
;(Tal. Kiloin. 1 . 8 3 8 
Tenn. centi gr. 19.7 , 22.6 19.2 20.8 

Tomperaturafmaaeima 24.8 
(minima 14.8 

Temperatura minima all'aperto 14.2 
, Nella notte 16.6 ^ 15.8 

Tempo probabile 
Venti freschi III quad. Cielo vano 

con qualche pioggia e lemporale — 
temperatura sempre elevlata. 

m'tmi li; DISPACCI 
DEL M A T T I N O 

Le dimissioni di Santamaria 

Roma SS ~ II' ministro di 
Grazia e Giustizia iia mandato 
oggi al presidente del Consi­
glio le dimissioni, motivate 
dalle condizioni della sua sa­
lute. 

In seguito a ciò si riconferma 
la noti'/.ia corsa giorni sono che 
sarà chiamato a succedergli il 
comm. Armò, procuratore ge­
nerale alla Corte di Cassazione 
di Roma. 

Incendio spaventoso 
Un incendio doloso ha di­

strutto a Makow duecento case. 
Otto persone perirono fra le 
fiamme. 
Un piano di guerra contro l'Italia 

11 Jiappel dice che fra le 
carte trovate in casa del ge­
neralo Miribel si trova un com­
pleto piano di battaglia contro 
l'Italia. 

La squadra russa 

Ove lasituazionc migliorasse, 
la squadra russa in segno di 
paco visiterà pure qualche porto 
italiano. ' Nel banchetto al 
Campo di Marte non si faranno 
brindisi. La kermesse e la rir 
vista navale di Tolone saranno 
soppressi. 

Corrisre commerciale 
N e t e > 

Milano, 22 settembre. 
Continua un andamento migliore che 

per l'addietro, e se esso non ha ancora 
prodotto una decisa ripresa negli afEan 
serloi, CI è lecito pniù di consintare 
vani cambiiimeiiti, che ad essa ripresa 
direttameotM ci portino. 

Così l'esistenza .incor oggi di non 
quantum disnruta di richieste e quei che 
più valli di una aerieià maggiore che 
le avvolge, prova a aufdcieoz» che la 
fiibbiica entra nell'idea easere il rlbasiio 
sulle sete uliimute ed in cauai-gueusa 
decidersi a principiare il .proprio rifor­
nimento. 

Scorgiamo ancora, fune jn rapporto 
a quanto .sopra, che il inoralo dei uostri 
filandieri va rinfraucandosi, il di cai 

primo effetto svelasi nella resistenza pili 
ferma ohe essi appongono. 

Diverso transnKioui vennero oggi ef­
fettuate, io ispecii^ nei titoli lini, ed m 
numero maggiore di quanto eravaiO" i-v 
vpzzi u<'l passato, non multe, tutt.ivi.n, 
e ciie ancora non hanno bnstato a'rcn 
dere veramente attivo il nostro mere ito. 

1 corsi sono per lo meno slazionari e 
segnano dimiunzione d' inegolari tà , don 
ie,ideni!i bu'inn, c o che dà la speranza 
di un prossimo futuro favorevole al no­
stro commercio, 

(Il Sole) 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
GIUSEPPE VINCI 

(già l 'arlo itntoiij^ìnf) 
IN CASSANO nSAGNAGO SUP.ro  

( O u U u r r t t r ) 
XZVII anno d'eseroiùa 

Gli splendidi risultati ottenuti quest'unno 
dalle mie sementi cellulari d'ogni qualità, 
mi dispensano dal fare speciali raccomanda­
zioni per ottenere l'appoggio dei Signori 

( Coltivatori per la Campagna del 1894, per 
la quale apro da oggi le sottoscrizioni alle 

.seguenti qualità e prozzi. 

1. Giallo Puro. 
. 2, Reiucrociato Cassnno-Iilillùs, 

3, Bianco Puro. 
4, Incrociato Bianco-Giallo col Bianco 

Giapponese di primo incrocio. 
Prezzi: L, 15 per ogni 100 Celllule d'n-

gol qualità. 
L. 14 per ogni oncia di seme Giallo e 

Biamo, grammi 30. 
_L. 14 per ogni oncia di some Incrociato 

Bianco-Giallo, grammi 28. 
Anticipo di L, 2, all'atto della sottoscri­

zione, p'sr cadun'onciii. 
Si accordano sconti speciali per le grosse 

partite e per le sottoscrizioni passatemi a-' 
vanti il 15 agosto por le Cellule, ed il 13 
settembre .psr le sementi cellulari sgranate. 

Ibernazione graluila 
Mi permetto di richiamare l'attenzione dei ' 

bachicultori sulla mia Confezione Speciale 
delle Sementi Incrociate, che anche que­
st'anno diedero ottimi risultati in modo da 
soddisfare pienamente i Coltivatori ed an­
che i Filandieri, che dichiararono essere i 
mici incroci i meglio riesciti e di maggior 
rendita. 

l'or evitare poi male arti ed equivoci, 
chi vuole Seme-Bachi di vera mia marca e 
produzione, e pref^ato di LSigor^ che i te- ' 
laici siano ben chiusi e muniti del mio 
timbro. , 

Giuseppe Vinci 

Per sottnacriisioui rivolgersi iu U D I N E 
al signor V i u c c a s g u ì f f l o r e l l l . , 

L U I G I CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECCHIO 
non Ingresso vicolo Pulesl n, 3 

U D I N E 

vendila, nolo, riparazioni u accordature 

n ' n f f i t t i i i r c il terzo piano della 
casa in Udine angolo Mercatoveochio 
e via Puleai n. 3 . 

B,ivolgt'rsi dal signor Giuseppe JPa-
bris, via Cavour 3 4 , 

POLO PIETRO 
Triceslmo Piazza B ischjtti - Trioesimo 

Quadrelli da pavimento a disegno in 
Cemento Portland a pressione. 

D E P O S I T O 

Cementi di uergaino, Portland e Calci 
Idrauliche. 

Prezzi Modiaissim!, 

OnAiiio ,FEHnoviAiuo 
Partenie Arrivi Partente Arrivi 
DA UniNK À VElfEZlÀ DA Tvnnz lA À UDINB 

M, 1.1)0 a. 6.4Ó a. D. 4.56 a. 7.36 a. 
0. 4.10 a. O.UO a. 0. 6.15 a. 10.06 a. 
M.* 11.03 a. 10.04 p. 0. 10.45 a. 8.14 p. 
D. 11,15 a. 2.0S p. D. 2.10 p. 4.46 p. 
0, 1.10 p. e.lo p. M. 6.05 p. 11.80 p. 
0. 5.40 p. 10.30 p' P."6.21 p. 9.80 p. 
D. 3.08 p. 10.55 p. 0. 10.10 p. 2.26 a. 

{*) Questo treno si ferma a Pordenone. 
(*') Pane da Pordenone. 

DI r.ASAHBi À Ell>II,IUBBHaO DA SPILIMBPRQO À CASÀSaÀ 

0. «.20 a. 10.05 a. 0. 7.45 a. 8.36 a. 
M. 2.35 p. 8.25 p. M, 1 . - p. 1.46 p. 

DÀ UQIHE DÀ POnTEBBÀ À ODIHI 

0. 5.45 a. 8.50 a 0 . 6.20 a. 9.16 a. 
D. 7.46 a. 9.45 a. D. 9.19 a. 10.65 s. 
0. 10.30 a. i.,?jl p. 0. 2.29 p. 4.CG p. 
D. a,6G p. 65'3 p. 0 . 4.45 p. 7.S0 p. 
0 . 5.29 p. 8.40 p. D. «.27 p. 7.66 p. 

DJL V D I K E À poRToan, DÀ POnTOOB, À O D I K B 

0. 7..17 a. U,47 a. M. S.42 a. 8.57 >• 
M. 1.G4 p. .1.85 p. 0. 1.23 p. 8.27 p. 
0. 6.1« p. 7.86 0. M. 5.04 p. 7.27 p. 
Coincidenze — Da Portogruaro por Venezia 

al 0 ore 10.02 ant. e 7.42 pom. .Da Venezia 
arrivo ore 1.0IÌ pom. 

. DÀ IIDIHK A OIVIDÀLH DA CirtDÀLE A D D I H B 

M. 8.— a. 8.81 a. 0. 7.— a. 7.̂ 8 >. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.45 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12,60 p. 
0. 8.30 p. 3.57 p. 0. 4.89 p. 6.00 p. 
M. 7.B4 p. 8.02 p. 0 . 8.20 p. 8.43 p. 

DÀ VDinB À TRlEUTB I DÀ TBIBBTE À DDIRB 

M. 2.45 a. 7.'as a. I 0. 8.26 a. 10.67 a. 
0. 7.51 a. 11.18 a. I 0. 9.— a. 12.45 a. 
M. 3.32 p. 7.86 p. I 0 . 4.86 p. 7.45 p. 
0. 6.2U p. 8.47 p. I M. 6.80 p. 1.23 a. 

ORARIO DELLA TRAfiHVlA A VAPORE 
E»ME- f i )AN DAMIEJLE 

Partente Arrivi 
DA UDIUE A 8. DAlflELK 

R. A. 8.— a. 9.42 a. 
R.A. 11.10 a. 12.56 p. 
B. A. 2,35 p. 4.23 p. 
B. A. 6.65 p. 7.42 p. 

Partente Arrivi 
DÀ 9. DÀHIEtR A DDlnlt 

6.50 a. B. A. «.32 a. 
11.— a. S. T. 12.20 p. 

1.40 p. R. A. 8.20 p. 
6.— p. S. T. 7.20 p, 

Ik chi può intl^rcssarc. 
Il sottoscritto avverte che continuerà 

a tenere la macelleria in via del Car­
bone n. 7, già esercita dalla ditta Livotti 
Giuseppe, con carne vitello e pollame 
di scelta qunlilà a prezssi inedie ss'mi, 
servizio inappuntabile. 

TrovQO'iii Anpelo 

< 

i 

Tord-Tripe ^ 
infallibile distrnttiro dei TOPI, f^ 

• 
• 

SORCI, TALPK. — Ruccomimdasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domostici come la pasta ba-
dcsQ 0 altri prepimiti. Vendesi a 
Lire jl al pin'co presso !' Uflìcio 
Annunzi dei giornale < Il Priuli », 

Elixir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coli' uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annuali 
del gior ale e il Friuli > a Lire S.SO la 
Tioftiirliii, 

Oramlioso successo 

BOCCETTE 
IMlOlfDIll ORlEmLI 

DITTA BREVETTATA 

Bonciani e 0.° - Napoli 
oonoorrenti ad onorare l'industria 

italiana alla grande Mostra di Chi-
oago (America). 

La loro eatroma, eleganza ì squiaìti e variati profumi ohe dewe contengo rendono 
questo articolo il VADEUECCJM di tutto' le signore e aignorìnd. 

Qualche goooia- soUauto basta a profumare l'appartamento, l'acqua del bagno e 
purifloa l'aria corrottat E perciò il noitro artioolo à easAuziamentanecessarioooU'arvi-
cinarai delta stagione estiva sempre annunziata da epidemia ad altro. 

Le noBtre tanto rinomate boocettioe si spedjaccno in eleffanti scatole a fantasia 
a chiunque no,fa richiesta inviando cartolina vaglia alla Ditta JBonciani e 0* Napoli.^ 

Per fpcilitare'la scelta dei profumi abbiamo messo ÌQ vendita varia grandezze di 
scatolai quali ne contengono 5. ì o , 20, SO,^ •iO, e 50 boccette, vi sono poi per ì riven­
ditori, delle élegantlBDìme Beatola in ebano contenenti 100 boccette, dette scatole sono 
ermeticamente chiose, coaiché ogni rivenditore può esporle sul banco dì vendita poiché 

-coperte da criatallo e con l'Inscrizione Ì&'or* indicante V articolo medesimo. Prezzo per, 
lo scatola di .ì, 10, 20, 30, 40 e 60 boccette profumi floissimi assortiti di li. 0.60, 100 
2.00, 2.80, S.60, 4.26 tutte in «leganti scatole e franchi d' ogni spesa. 

L'accoglienza fatta al nostro articolo, sia in Italia ohe all' Estero ei ha indotti 
ad offì-ìro unmrte ribasso af signori rivenditorî  Difatti 1000 boooette si apediaoono con­
tro vaglia di L, 70,' ed in eleganti «oatole a fantasia per 100 boccette L. 8, franchi di spase. 

Le no atre boccette trovansi in vendita press j tutti { principali profumieri, par­
rucchieri, tabaccai, chincaglieri, droghieri, ecc. 

Ceroansi abili a seri rappreseotant o depositari in ogni regione» aia in Italia ohe 
all'Estero. 

http://SUP.ro


IL FRIULI 

li© inserzioni per 11 Friuli si ricevono psclttaìvamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udi»̂ e 

SdL@ li*'JfeOaUA 
w 

Mantiene la testa fresca e pulita assipurftliiJoTuia fluente-capigljp.tura sino alla più. tarda vecchiaia. 
Vendesi ria tutti i Farmacisti,,Profumieri, Dro îiioi-i e Parucohieri del Regino a 

' 2 - f . 5 0 al flacone, od in bottìglia da circa un litro a L. 8 « 5 0 la Bottiglia. L. 

MILANO -- Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, \% - MILANO 
Allespedizipni pop pacco postala'aggiungere oontesitni 80. 

A Udine da Kniico Mnson chincagliere, F.Hi Petrozzi parniccliieri, Francesco Minisini drogliiero, A. Fabrii farmacista — A Maningo da Silvio Ttoranga farmacista 
A Pordenciiti! ( a Giiiscppe Vatiial negoziante — A Soilimbergo da ILiigenio Orlandi e dai Fratelli Larisc — A Tdlmoìzo (fa Cliiusai farhiiicista 

NtjtìN^ 
L « « . . I M l U I I I - » L « l = f e | J . i l l I I 

<##•*• 
ILugenii 

HI '99"" 

G B» « t "H B £31 'P"'!)'?? " clv""^™ "" f'icclii'ridiicsta'il motò'do in-
[ c l . ' l A 9 ' Faniliile per «Yere<̂ nn!l vincita al'lotto ogni 4 setti-

Uiano,̂ ^̂ ^ ,umbo, tcrtio'o quaterna, coi guadagno cèrti)' 
di Uro A al giorno, ni^tinrl^sfìiiit^o clilWaique sioki avcHc e la vSii-
«Ita iKClljiQ «(BiaKvo »ettlHii'»ii»« itT'iéimcuttrai] n ni^zzo d^Uu 

iNon si trifttti dì Cabale ne njent̂ . di simile, tnn un metodo seiuplicissitno 
basato sulle comminuzioni, ddgjd^coj' 

Niente desiclfro.aViinti, solamente alla prima vincita pretendo il 10 OjO 
sul guà'dagnò netto. 

Inviuni'solo,'per sposa postale, in cartolina-vaglia o francobolli, lire una: 
Simoriti, Via PiiUrapiarìa 39 ^~ Firfî zo. 

• — — — I H " T ^ — i w Il II I I 
B[*roV(!in>'" M"cfie<nr(-:4'-trrc 'r iuMunentt» a»<i(ÌiBr»l<l 

!*= 
VOLETE DIGERIR B E N E » ! R. Sorgente Angelica 

'I La regina dea acqua da tavoi a 

GAZOSA AliC/VlINA 
Col 1° giugno Bouu poate in vendita' 

.le bottiglie da litro e nteiio litro d'Aoqua 
di Nobeiia'e piò pei; magglcir oomodità. 

A del pnbbljca. In bottiglie dell' attuale 
TAVoiî  tipo (bordolese) cesseraiin'o d'esEfère in 

vendita colla fine anno corrente. 

CONCESSIONAEIO 

Mllano-I '̂oliee Uisleri-Milano 

VERA TELA ALL'ARNICA 
&ALÌGA1I 

JSfiiluno Farmaoia ANTONIO, TEKQA, suQpff̂ pr? 9, Wl^nì r. MHIam) 

ogn laboratorio oMmloo, via Spadini, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo unJ lunga seria d'anni 
<li prova, avendone ottenuto un pieno^suc93sso, nonché le lodi più sincere ovunque è stato 
ndoperiito, ed uin dillusissiina vea îtii' in lìàropa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Suporioro'-di sitnitÈî  

lisso no» df̂ ve esser ^ confuso eoa altre specialitii che portano Io STESSO NOME 
che sono'INEFFICACI, e spesso dannbsd. 'Il nostro preparato è un Oleostearato distoso su 
tela che contiene i principi!'djìU'ttviiiBtla nioutnniif^piapta nHtiy9-della.ujp »̂ coi)psciut.t|i 
lino dalla più remota î ntichita. 

Fu uostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
idtoritti ) prinotpii alEivi dolPjî nica, oci'starbo felicemente riusciti mediante un p r o c e s s o 
H|iceltii« ed'Uii upparnto df •io«tra> fesiolualTa IkiveuWlonn e piroprleta 

La po!,tra tela viene tilvplta PA.LÌ$1F1CATA ed imitata goffamente col VEROUKAME, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa deve essere riiìutatu, richiedendo 
quell,! che porta le nostro vero marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra Farmacia, che é timbrata in oro. 

Imiumcrovoli ŝ no le giurigioai alteaute.in. molto maUittie,* corno loatleatans. i 
n u m e r o s i eerl iHoad «he poNsediaiu». In tutti i dolori, in genorale, ed in 
pai-'ticoliire UCIID lainbnBsJint, nai riinmatlNinl d'oicnl p a r t e nql corpo la eua-
rl^lajie ù prantu. (iiova nei dolori , r e n a l i da ool lea ncfrltle'a, Jtelle ina-
lacìtit; dil utvro, nelle Ictivorree, noli' abliaMMnnicnto denterò, ótfi;. Serve 
u lenire i dolora oa artrltldA cronica , da ffotta: risolve la callosità, g|t̂ indu-
riiiienti da cicatrici, ed ha 'inoltro inolte altre utili applicazioni por malattie chirutgiche, 
e .ipecialmente pei calli. 

Costa 'ire lO.liO al metro — Lire &,S0 al mezzo metro. 
Lire a ,80 la scheda,' franca a domicilio. 

Ulvri id l tor l i In l ldlno, Fabris Angelo, F. Comolli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Siren.i e Fili|j))iiiui-G,rnlopl ; G o r b i a , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; Tr ie s te , 
riiim.icu C. Ziiictti, li. Scrravalh ; Xnr», Farjnacia N. Aodrovich ; T r e n t o , Giupponi 
l/«il(), l'r.2Z'iP,, l'ìiiutoòi ; Veneaitii, Uiitner ; Graz, GrabIeviti ; Vluine, n, Prsdam, 
J'!i'l;$l F. ; MlliHiio, stabilimento C. Erb̂ i, via Marsala, N. 3, e sun succursale,' G»l-
hiiii Vittorio Einanutìle, N. 72, Caia A: Ma'Azoui e comp., via Sala, N. 10 ; Uomo, via 
l'i tu, .N 9j, 0 ili lotte le principali, Farm icìe del Regno. 

^'i.fr.S'»"***'^^ J^::ai^tf£^2^»iw]Sus:^';' à 

wumummMmmm 
Uno. dei più rioerc&li prodotti per la toilettcs è FAcqua 

di Fiori' di Giglio e Gtlsomjno.' La virtiV di qnest'Actiua 
i; pr(^rio delie<'piu n'ot'droll.' Eiù (ìù alla tin̂ a della' 
carnè quella morijidazza,'' e ()uel vellutato''che p<ire non 
siaiio ch^ dei più b'?i giorni !|«l|agìnyoKtH,p fu, sptrir* 
maccbie rossp. ppî iinque signqra (e qwk UW 1» oì) 
gfifiaa ijlollA purezza dal ûo colorila) non, potri hm a 
jntuio dell'acqua, di Giglio e Galspmiao il cui uso di-
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia li. l.SO, 
Trovasi'vendibile priìss.i l'DfUcio Annunzi dal Qioroale 

IL l'nitìLl, Udto, vii'(1e!Ii)"Pr̂ |tsl(i(TV D, 8,, 

9fr.«w»gilt,»i«T»wg.M!!fflM«iyfl6»;jmfl<^^ 'Vi^'n^^ I 

PREMiATOCON PIÙ MEDAGLIE 

DBL. CHIHPIPP FARMACISTA 

M CANDIDO P^MEllCt 
" U D I N E , , - YIA GRAZZANO; VIA &RA.ZZANO 

BiMta salatale in qualunque, ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernot ]tnm 4M pas,ti ^\^PX^ 

del Vermouth-Vendesi nei prijicipali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi; .d'Italia-, 
• "t ' • • • l ' i — . " 

D I C H I A R A Z I O N E 
Avendo spesse volte prescritto l'AMABO D'KOJ^E'del chimico-fjii'nmcista Ilói»»ule4> 

De iCiiiiMlltfio nelle' affezioni dello stomaco, come indigestioni ,cd inappetenza, io soùo rimasto 
oltremodo contento dtìgli effètti dèlia suddetta specialità, da consigliarla ai miei cliejitj, og;QÌ 
qualvolta mi si presenta l'occasione, qijale. bibita salutare, piacevole, da ppeferirsi ad-altre, 
possedendo in grado pminpnte proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'àipétUP» 

In fèdo ' " " 
Palermo, 3 aprih 189 i. 

Proti Wtffii' ^- l?n,|idl<^ii« 
aHedleb Hunle l i ib l e di ìpaferm*^,-Socialista per e malattie i petto 

Premiate Fonderie-Officine meccàniclte - BA^TANZETTJ - UdiOBr - AreiEzo 
Vèé>nUv'icl''iIciltt C o l o n i n l ^ r t t r c » 

I» dpppja loy^ con .vi(0,'ff rro prima qualità, b̂ qttfî  ((liin^gUs,. 

. Ai tofffreiili lii'debolezzB virila ' 

G'OLPE GieVÀNlLì 
ovvero , 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, cousigjii o ii\ctodo .curativo 

necessari agli infelici eh; soffroiM» 
dcbolesKA, deg;lfi o r s i n i '^fkr 
Dital i , poUuztoial , per^it^ 
d i u r n e , Impotenziii e d a l t re 
muIatMe segretib in seguito ad 
eccesii ed abiisi lessuali, 

V: Edizione appena uscita alla luce 
dì 320'pagine in 16' con incisione, 
che si spedisce raccomandato dal 
suo autore I*. E. S i n g e r , Viale 
Vonezi?, N̂  28, Mil̂ Ji;, COBtJJi va­
glia postale, 0 francobolli, di liro 
3''(tre), pili centesimi 30 per racco-

iPji. 

w ".f.Wrtfl 

W Magazzino in via Dannale Manin, tiL S IBuctolomio, è s3i»pi<e fornito di 
i T o r c l l l i aeaortiti, a leva a o i u p l l c c , •nail(l|ila,''oQn b'iise di l^gao, o'ghiaa. 
Idi tutte le gi;ande2ze, 

Prezzi da non temere ooncorfenza. 
Effetto garantito; rompendosi qualunque pezcQ nella.corrente aanate, per. 

Idifettii di coBtTUzione, viene gratuitamente rifuso. 
Deposito Cigiutoli per uve e M a c e l l i n e agr leo lé - in i las tr ic in ' 

Iper ogni uso. 
V u b l ferrii g l i l sn per acquedotti. 

ndlne 1898 — Tip. Mano Bardaso» 

4cqp lii Ftlwz 
etirboiiiioa^ lif̂ ^^^ 

KoltftfluperiorealleVicliy 
e.Giisshiibler 

eqoelloniffsitna aoquà d», («lfi'lli< 

OERTIflOATI 
Baoaelli, B« Giiovuoni; Olet,!, Saglidne, 

LUpponi;"qulrioo;ehièflt!l, V.'P. Do­
nati, Crespi, Celottii-MariSUttiDi, Pen-
ii|iio, e '̂ {ìllti! illustri. 
Hniooteono^asionario per tutta ^Italia 

A c V . . d i A » » 0 . -• B d l ó o - Su.; 

burbto Vll{alta, Villa Mangilli. , , 
W veMB nella Fi)i.i:|iVl4ìilM,'Q''i)0|l9rl9-


